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COMUNICATO n. 942 del 09/04/2013

L'accordo è stato sottoscritto ieri sera a Pinzolo dall'assessore alla salute e politiche sociali Ugo Rossi

VIA LIBERA AL CENTRO PER I SERVIZI
SANITARI DELL'ALTA VAL RENDENA
È stato sottoscritto lunedì 8 aprile a Pinzolo, fra l'assessore alla salute e politiche sociali
Ugo Rossi e il sindaco William Bonomi, l'Accordo di programma per la realizzazione
del "Centro per i Servizi sanitari dell'alta val Rendena". Accanto all'assessore
provinciale, al PalaDolomiti per la presentazione del progetto, vi erano anche gli
amministratori dei Comuni di Pinzolo, Carisolo, Giustino e Massimeno.-

L'opera, il cui progetto preliminare è stato presentato nel marzo 2012 dall'Azienda provinciale per i Servizi
sanitaria, verrà costruita adiacente all'attuale APSP Centro residenziale "Abelardo Collini", inoltre verranno
adeguate due aree interne al Centro residenziale. Il nuovo edificio ospiterà per la parte di medicina generale
cinque ambulatori, una zona di attesa con una quarantina di posti a sedere e un locale segreteria, per la parte
di pediatria due ambulatori e una zona di attesa con dodici sedute, mentre il locale segreteria sarà in comune
con la medicina generale. Vi saranno inoltre la zona dedicata al punto unico di accesso, quella per il servizio
di attività socio-assistenziale e altri locali di supporto. Negli spazi interni al Centro Collini troveranno posto
il servizio di continuità assistenziale, il servizio medico turistico e il punto prelievi con ambulatorio
infermieristico. La superficie lorda è pari a circa 640 metri quadrati, mentre il costo complessivo per il
nuovo edificio è pari a 1,950 milioni di euro ed è cofinanziato dalla Provincia autonoma di Trento per 1,550
milioni e dal Comune di Pinzolo per 400mila euro. L'importo per l'adeguamento delle due aree nella APSP è
di circa 200mila euro, i lavori per questi spazi saranno realizzati solo dopo aver completato il nuovo edificio
che accoglierà quindi provvisoriamente il punto prelievi, il servizio di continuità assistenziale e quello di
guardia turistica. -

()


